
IPer Dino nel giorno de11a s&,poltura:/ Luglio 2OO9]

rrCome argilla nelle mani del vasaio...rÎ

Sì,così siamo tutti:come argilla nelle mani del vasaio.

E 1e mani del vasaio sono le relazioni che ci plasmano fin dal

seno materno.

Le mani del vasaio sono le vici

e fanno deposito memoriale dent

lrlani del vasaio sono 1e persone

nostro modo di vedere, di amare

di progettare e di lottare.

lrlani del vasaio: mani di un Dio

e Erande ltlaestro di delicati e

ssitudini- che

ro lranima.

che ci hanno

o rli araàora

appassionato

preziosirrres

ci segnano mente e cuore

aiutato a delíneare i1

di soffrlre e gioire,

e fantasioso creatore

t auri tr .

Anche Dino è passato dal1e mani di questo vasaio.l"ln Dio che Dino non

dava per scontatorma cercava di individuarne la presellza e i moviment

nella problematica trama dei giornì-.

Dino Coltro,amico dallrocchio che fruga e indaga,che raspa 1a terra

perchè ama tro\-are 1e EfXdici.[.no che'come pochì-.ha r-oluto andare,

anzí r:-andareralle sue radici.E le radici sono diventate per lui

appello e voce,amore e curiosità che Cli giravano nelltanima.

Appelto e voce e invito a una rivisitazione appassionata e divertita

che via via si è trasformata in memoria.,e offerta culturale sempre

riattuali zzata perchè sempre reclamata. Sentita, cioè , come un reclamo

a rivivere vivacemente per trasmettersi !

Rivisitazíone appassionata delle radici,quasi pellegrinaggio.Non

attaccamento accanito e fanatico a tutto quello che sa di {sloti'

di terra e di bucolico passato,ma sana inquietudine di voler leggere

gioie e dolori, fatiche e speranze di un popolo che sa di scarpe

grosse e cervelli arditi,di cuori- in canto anche nel ierversare di

oscure,ingrate stagioni.Sana inquietudine e passione a gente che

ha conosciuto il sudore della fronte e pacata pazienza, gente che

che ha ínnaLzato preghiere silenti in litanica sfilza e masticato

imprecazíon] amezzrasta non come bestemmia,ma come sfída a un Dio



che sapevano guardava sempre in giu,ma rnai abbastanza...

Itlemorie, queIle di Dino, di obbedienze sof f erte e ma1 di-gerite perchè

esigite da chi inventa servizi con esaperata frequentazione de11a

ingiustízíayche vorrebbe chiamassimo farina buona,crusche ruvide e

amarissime.

Ecco allora che Dino - in nome di- Dio e per amore defla sua gente 
-

f a correre i rî1èori def socialismort, addestrati a lun-eo nei campi

coltivati dal1a cosc Lenza e d.a i4" tenze valoriali. Principi e valori

che Dino,perchè credente,vede radicarsi fin nef cuore dei cantori

dei Sal-mi biblici,credenti in quel Dio dal respiro quotidiano,tutto

orecchi allrinvocazione dei poveri che -eridano a Lui, a1 grido dei

conculcati che altri avvocati non trovano qe non Lui,,il Signore,

Re grande su tutta 1a terra"

Con Dio aveva mantenuto conticini aperti,ltamico Dino.Non perchè

lo ritenesse inadempiente,ma perchè non poteva non r-edere e sotto-

lineare 1e inadempier'ze di chí non si dar-a 3remura di capire il

cuore di Dio pur facendosene ministro...

lr ecco aiiora nar.i-qare nei suo animr una ricerca mai piacata, perchè

spinta daf desiderio forte di leggere più chiaramente 1r îrOltreft con

tensione umile e tenace,lucida e critica.

Nostalgia -la sua-di un Dio rrverace e serrza malíziatt.

Sì, di un Dio verace e senza mal-i-zia, assíduo fe@uentatore de11e aie

contadine, dei filò che si protraevano fino a1 crollo delle ciglia,

delle ansie notturne nei paiòni de scartozzí,ansie tenute a freno

da Padrenostri e Avemarie e Glriapatri.

Nostalgia,la sua,di un Dio bonario; s€duto a tavole di menù poveri

ma sempre conditi e arricchitire rallegrati, da un eucaristico GRAZIE.

Nostalgia,ld0-forse di più,di un Dio fermo che fa 1a v:ce grossa con

chi sfrutta il silenzio def povero bracciante che si leva ossequiente

iI cappello smorzando 1a gran voglia di scaldare it sedere a qualcuno

Itla ora...lla ora,possiamo dirti un bel GRAZIErDino.,con vasto coro

a più voci?Voci de1 passato e del presente che si esprimono ne1le

più diverse inflessioni della parlata delle genti venete alle qaali

hai permesso e permetti di accedere curiose e divertite agli archivi



/

che odorano di densa,saporosa umanità.

E se anche Dio si lascia tentare dall-a curiosità di sbirciare,faccia

pure ! Troverà con stupore chiare traccie profonde del suo passaggio

e della sua Parola montata in cattedra di autorità suprema nel

be1 mezzo delle piazze del cuore di-;generazioní che hanno fatto

Ieva sulla rrscommessatr di Dio Padre che è Gesù Cristo Signore!

Goditela in eternorDinorquesta interessantissimarquasi indefinibíle

compagnia del Dio Signore deJ-la storia.

E goditi anche &Lnostra compagnia,nell'inedito fi1ò che oggi apri

per tutti.

E prova a ripeterci come dobbiamo tradurre in milit anza la passione

per la nostra gente,assediati efÈedirati come siamo,da un esercito

di Blabaisti che menano vanto di meriti senza mai aver]i sudati.

E poi. . . E poi ITGRAZIE I tt e basta !

IB Sià ctre ci sono,ti ringrazio a nome dei ]lissionari Verbiti per

la simpatia,J-raffetto e la stima che sempre ci hai dato.Fino alla

fine l
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